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OGGETTO: Variante generale del PGT e relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del comune di Lentate sul Seveso 

- Convocazione della Ia conferenza di valutazione. Trasmissione contributo di ATS della Brianza. 
 
 

In esito alla richiesta di cui all’oggetto, trasmessa con le note recanti prott. ATS n. 3125 e 3138 del 15/01/2025 con la comunicazione 
di indizione della conferenza dei servizi, 

 preso atto dei contenuti del documento di scoping, messo a disposizione da codesta spettabile Amministrazione e trasmesso 
con la sopra citata nota, relativo alla proposta di variante generale del PGT per adeguare lo strumento urbanistico alle più 
recenti disposizioni normative in materia di consumo di suolo, la ricomposizione del verde e del sistema ambientale; 

 preso atto che il piano della variante si prefigge i seguenti obbiettivi:- riduzione del consumo di suolo, – riqualificazione e 
rigenerazione delle aree e insediamenti non utilizzati o sottoutilizzati, - stimolare e incentivare lo sviluppo delle attività 
produttive, - miglioramento e qualificazione dei sistemi dei servizi pubblici, -rivalutazione dell’ambito dei Giovi, - migliorare 
l’attuabilità dei piani, - rendere più aderenti i piani alle previsioni del PTCP della Provincia; 

per gli aspetti di competenza di questa Agenzia si formulano le seguenti indicazioni per la predisposizione della documentazione di 
corredo alla variante al PGT: 

1. per tutti gli ambiti oggetto di trasformazione ancorché non dismessi, nonché per le aree ubicate all’interno del tessuto urbano 
consolidato, dovrà essere prevista la predisposizione dell’indagine ambientale preliminare dei suoli delle aree oggetto 
d’intervento, che documenti l’assenza di passività ambientali e la compatibilità degli eventuali livelli di contaminazione del 
suolo in relazione alle future destinazioni d’uso, tale prescrizione dovrà essere riportata sia all’interno delle Norme Tecniche di 
Attuazione del piano delle Regole che all’interno di ogni singola scheda di Ambito; 

2. per gli ambiti residenziali non ancora edificati e collocati in contiguità ad attività produttive artigianali esistenti, al fine di evitare 
ricadute negative sulla futura destinazione residenziale e compatibilmente con la saturazione degli indici di edificabilità, dovrà 
essere prevista la realizzazione di idonee fasce di salvaguardia ambientale avente funzione di zona filtro a separazione tra gli 
edifici a destinazione artigianale/produttiva, esistenti nel lotto contiguo, dagli edifici residenziali di futura realizzazione; 

3. nel valutare i potenziali impatti, oltre alle emissioni da traffico, dovranno essere considerati anche gli impatti generati dalle 
attività produttive, ponderando adeguatamente le aziende a maggior impatto, con particolare riguardo anche agli aspetti di 
molestia odorigena; 

4. al fine di rendere le previsioni di Piano aderenti agli indirizzi Regionali di cui alla LR 12/05, all’interno di ciascun ambito dovranno 
essere definite le attività il cui insediamento non sia ammissibile poiché causa di potenziali ricadute negative sugli edifici 
circostanti. In particolare dovrà essere disciplinata la possibilità di non insediare attività che effettuino lavorazioni classificate 
insalubri di Ia classe ai sensi del DM 05/09/94 all’interno del TUC e in specifici ambiti, da individuare puntualmente. Inoltre si 
chiede a codesta Amministrazione di incentivare la delocalizzazione delle attività, eventualmente esistenti all’interno del TUC 
che svolgono lavorazioni insalubri di Ia classe. Per le medesime potranno essere ammessi solo interventi edilizi finalizzati 
all’adeguamento tecnologico o igienico sanitario che concorrano alla riduzione dell'inquinamento e/o al miglioramento delle 
condizioni dell’ambiente di lavoro ed in ogni caso non correlati all’ampliamento del ciclo di lavorazione insalubre. 
L’insediamento di nuove attività o l’ampliamento/ristrutturazione di attività esistenti, insalubri di IIa classe o che possano creare 
molestie, sia acustiche che odorigene, all’interno del perimetro del centro edificato, è in ogni caso subordinato dell’adozione 
di soluzioni progettuali atte ad evitare o ridurre l’emissione di sostanze inquinanti e/o gli effetti molesti sulla popolazione; 

5. si suggerisce di prevedere norme finalizzate ad eliminare eventuali situazioni di incompatibilità ambientale causate dalla 
contiguità e/o promiscuità delle attività produttive eventualmente presenti all’interno del tessuto consolidato e la funzione 
residenziale, anche mediante il ricorso a meccanismi premiali per la delocalizzazione delle aziende; 

Cl. (2.3.5) 

 

Alla Autorità Procedente per la VAS 
del Comune di Lentate s/S 

Geom. Walter Antonio De Bartoli 
 

Alla Autorità Compente per la VAS 
del Comune di Lentate s/S 
Arch. Giovanni Corbetta 

 

Tramite pec 
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6. onde non ingenerare trasformazioni del territorio incontrollate che possono produrre ricadute negative sulla vivibilità del 
contesto residenziale, nonchè fenomeni di conflitto con la medesima, o per le funzioni di nuova previsione al fine di tutelare 
tale funzione da impatti negativi, si chiede a codesta Amministrazione di definire, sia in ciascuna norma degli Ambiti di 
Trasformazione, che all’interno delle zone del TUC, le attività non ammissibili, nonché il valore percentuale delle attività 
compatibili/complementari insediabili all’interno delle zone aventi destinazione d’uso principale residenziale, oppure 
consentirne l’insediabilità ai soli piani terra, definendo dettagliatamente la tipologia delle medesime;  

7. all’interno del Documento di Piano dovrà essere analizzata l’eventuale presenza sul territorio Comunale di criticità ambientale 
tra aziende e/o allevamenti presenti sul territorio e la funzione residenziale, e prevedere misure finalizzate all’eliminazione di 
tali situazioni, inoltre all’interno del Piano delle Regole dovranno essere disciplinati i requisiti per l’insediamento delle attività 
di allevamento, anche se ad usi familiari, con esclusione degli stessi dal TUC; 

8. negli elaborati grafici dei vincoli è necessario riportare, oltre all’ubicazione delle fonti di approvvigionamento idrico potabile 
(sorgenti e pozzi) e delle relative zone di rispetto, così come definite dal d.l.gs 03/04/2006 n. 152, anche l’ubicazione dei tracciati 
degli elettrodotti con le relative fasce di prima approssimazione ove già definite, delle stazioni radio base, le fasce di rispetto 
dei cimiteri comunali; 

9. relativamente ai disposti di cui all’art. 4 della LR n. 7/2017 e s.m.i., dovranno essere individuati e rappresentati nella carta dei 
vincoli, gli ambiti del territorio eventualmente esclusi dall’applicazione della medesima legge; 

10. dovrà essere assicurata la compatibilità/coerenza dell’azzonamento, sia urbanistico che acustico, delle aree a confine con i 
comuni contermini al fine di escludere situazioni di conflitto, nonché delle aree oggetto di trasformazione urbanistica; 

11. considerato che agli atti della scrivente Agenzia, risulta che codesta Amministrazione è dotata di Piano cimiteriale comunale, 
pertanto si coglie l’occasione per ricordare di provvedere alla futura revisione decennale del Piano cimiteriale ai sensi art. 18, 
comma 2 del RR n 4/2022. 

12. onde perseguire la riduzione delle emissioni di inquinanti prodotte dal traffico veicolare e quindi aumentare il livello qualitativo 
dell’ambiente urbano con ricadute positive sulla salute della popolazione, dovranno essere previste norme che facilitino la 
diffusione di parcheggi pubblici nelle vicinanze dei punti a maggior attrattività per i cittadini e dei servizi pubblici.  
Inoltre si dovrà disciplinare anche la pianificazione della integrazione e della diffusione delle stazioni di ricarica dei veicoli 
elettrici all’interno degli edifici residenziali e non, nei parcheggi pubblici e/o privati esistenti e/o oggetto di ristrutturazione 
delle pavimentazioni, o di futura realizzazione, prevedendo anche la predisposizione di cavidotti e relativi accessori per futuri 
ampliamenti, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1-bis del d.lgs 19 agosto 2005, n. 192, cosi come modificato 
dall’art. 6 del d.lgs n. 48/2020. Si ricorda inoltre che per tali aspetti si dovrà provvedere ad aggiornare il Regolamento 
Edilizio comunale, cosi come ivi previsto; 

13. dovrà inoltre essere attuato quanto previsto dall’art. 57 della L. 11/09/2020 n.120, mediante provvedimenti da adottare in 
conformità all’ordinamento comunale, finalizzati alla realizzazione, all’installazione e alla gestione delle infrastrutture di ricarica 
a pubblico accesso per veicoli elettrici all’interno delle aree ivi richiamate, perseguendo il raggiungimento dell’obbiettivo di 1 
punto di ricarica ogni 1.000 abitanti; 

14. si ribadisce che, al fine di perseguire il maggior livello di tutela della popolazione dall’esposizione al gas Radon, Regione 
Lombardia ha emanato la D.D.G. n.12678/2011 “Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambiente 

indoor”, pertanto si chiede che vengano riportati i riferimenti della suddetta D.D.G. e del d.lgs. 101 del 31/07/2021 e del “Piano 

nazionale d’azione per il radon”, all’interno delle norme tecniche attuative, onde orientare le scelte delle soluzioni costruttive 
nella realizzazione dei nuovi edifici o negli interventi di manutenzione straordinaria per gli elementi di attacco a terra, nonché 
di provvedere all’aggiornamento del Regolamento Edilizio comunale nel rispetto dei disposti di cui al comma 2 dell’art. 66 
septiesdecies, della LR n.3 del 03/03/2022 essendo trascorsi i tempi di adeguamento ivi previsti; 

15. per le aree oggetto di interventi di bonifica, in attuazione dei disposti di cui alla D.G.R. 11348-2010 si dovrà provvedere alla 
“…iscrizione nel certificato di destinazione urbanistica, nella cartografia e nel Piano delle regole di cui all’art. 10 della l.r. 11 
marzo 2005, n. 12, del comune interessato della situazione di superamento delle concentrazioni di rischio….” nei casi ivi previsti; 

16. promuovere la realizzazione di nuovi percorsi pedonali fruibili dai cittadini in modo sicuro e prevedere all’interno delle aree a 
verde nuovi percorsi ciclo-pedonali, fruibili dai cittadini e utilizzabili per attività di running e di walking con servizi/attrezzature 
che facilitino la relazione sociale all’interno del contesto urbano (es. palestre a cielo aperto, ecc.); 

17. al fine di incentivare l’utilizzo della mobilita dolce, anche di collegamento con i comuni limitrofi, e non solo a fini ricreativi, si 
suggerisce di perseguire lo sviluppo di aree attrezzate con stalli di sosta per biciclette corredate anche di depositi/infrastrutture 
per la ricarica elettrica delle stesse e stazioni di bike-sharing, perseguendo l’iniziativa della rete provinciale realizzando anche 
con depositi aperti o chiusi per le biciclette, vicino alle fermate di autobus o da collocare nei punti di maggior attrattività per i 
cittadini, sia in aree con la presenza di servizi pubblici, aree a verde che di aggregazione ad alta frequentazione; 
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a. al fine di migliorare la sostenibilità ambientale, riducendo l’effetto “isola di calore” e garantendo una migliore dispersione delle 
acque meteoriche si suggerisce di inserire all’interno delle norme la disposizione che all’interno degli ambiti di trasformazione 
e piani attuativi obblighi la realizzazione dei percorsi per la viabilità veicolare e pedonale con materiali permeabili e drenanti e 
comunque di perseguire, anche per altri spazi, l’utilizzo di soluzioni costruttive che incrementino le quantità delle superfici 
permeabili; 

18. per la predisposizione del Documento di Piano della presente variante, si propone che vengano inserite nel capitolo 
“Monitoraggio” anche le seguenti informazioni utili a monitorare lo sviluppo territoriale di determinati servizi ed infrastrutture 
per il tempo libero e non, aventi ricadute positive sia sugli stili di vita della popolazione che sulla riduzione delle emissioni di 
inquinanti e anche alla evoluzione della transizione energetica, quali: 

a. numero di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, potenza installata; 
b. numero di veicoli in bike-sharing, anche elettrici, messi a disposizione all’interno del territorio comunale e numero 

punti di ricarica dei medesimi; 
c. Km di percorsi ciclabili ad uso esclusivo, o in condivisione con gli autoveicoli, presenti sul territorio; 
d. Km di percorsi pedonali in sede protetta; 
e. numero di attrezzature per il gioco installate in spazi ad uso pubblico; 
f. numero di attrezzature per attività fisica (palestre a cielo aperto) installate nelle aree a verde a pubblico accesso; 
g. numero totale di vani e locali seminterrati oggetto di recupero, le relative superfici e le corrispondenti destinazioni 

d'uso insediate,( v. art. 5, comma 1 della LR 7/2017). 
Al fine di facilitare la futura consultazione della documentazione da parte di questa Agenzia, si chiede all’Estensore degli atti di variante 
allo strumento urbanistico, di dare evidenza del recepimento delle osservazioni riportate nel presente contributo. 

Nel rimanere a disposizione ove si rendessero necessari ulteriori chiarimenti si porgono distinti saluti. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Ing. Raffaele Manna - tel. 0362.304805 
Pratica trattata da: T.D.P. Maurizio Leuzzo - tel. 0362.304807    
 

Il Responsabile della S.S. 
Salute e Ambiente 

Raffaele Manna 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 

Numero Protocollo: 0016580/25 Data Protocollo: 03/03/2025
C

O
M

U
N

E
 D

I L
E

N
T

A
T

E
 S

U
L 

S
E

V
E

S
O

 -
 c

_e
53

0 
- 

R
E

G
_U

F
F

IC
IA

LE
 -

 0
00

49
41

 -
 In

gr
es

so
 -

 0
3/

03
/2

02
5 

- 
15

:3
0

mailto:xvc@asl.lecco.it


Siav S.p.A - Contrassegno Elettronico

https://protocollo.ats-brianza.it/portaleglifo

Credenziali di Accesso per la Verifica del Contrassegno Elettronico

GB4EN-43006

URL

IDENTIFICATIVO

Numero Protocollo 0016580/25
Data Protocollo 03/03/2025
Destinatari ALLA AUTORITÀ PROCEDENTE PER LA VAS DEL COMUNE DI LENTATE S/S GEOM. WALTER ANTONIO DE BARTOLI
ALLA AUTORITÀ COMPENTE PER LA VAS DEL COMUNE DI LENTATE S/S ARCH. GIOVANNI CORBETTA
Ufficio Mittente SS SALUTE E AMBIENTE [SALA]
Destinatari CC
Oggetto VARIANTE GENERALE DEL PGT E RELATIVA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DEL
COMUNE DI LENTATE SUL SEVESO - CONVOCAZIONE DELLA IA CONFERENZA DI VALUTAZIONE. TRASMISSIONE CONTRIBUTO
DI ATS DELLA BRIANZA.

Dati contenuti all'interno del Contrassegno Elettronico

cNIwxPASSWORD

02-04-2025DATA SCADENZA

QR CodeTIPO CONTRASSEGNO

IMPRONTA DOC D51E981A143F91F2D9A7FB38FCA4B4C9FF4086990E3798CE225ACDAC604D6C03

Firme digitali presenti nel documento originale

Firma in formato p7m: RAFFAELE MANNA

Numero Protocollo: 0016580/25 Data Protocollo: 03/03/2025
C

O
M

U
N

E
 D

I L
E

N
T

A
T

E
 S

U
L 

S
E

V
E

S
O

 -
 c

_e
53

0 
- 

R
E

G
_U

F
F

IC
IA

LE
 -

 0
00

49
41

 -
 In

gr
es

so
 -

 0
3/

03
/2

02
5 

- 
15

:3
0


